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MODALITÀ DI DONAZIONE

La Delegazione di Teramo, fin dalla sua nascita, è 
stata particolarmente attiva anche nell’ambito 
della divulgazione scientifica: si è impegnata a 
promuovere progetti di divulgazione rivolti alle 
scuole, su diverse tematiche, organizzando in 
totale 21 incontri, in cui ha coinvolto più di 4000 
studenti in tutta la Provincia.

Oltre agli incontri di divulgazione presso le 
scuole del territorio, la Delegazione ha organiz-
zato molteplici incontri di divulgazione aperti 
alla cittadinanza, grazie ai quali sono state 
affrontate le principali tematiche scientifiche di 
Fondazione Umberto Veronesi come la preven-
zione, l’educazione alla salute e l’adozione di 
corretti stili di vita.

La Delegazione di Teramo
di Fondazione Umberto Veronesi

insieme all’Istituto di Istruzione Superiore
Di Poppa Rozzi di Teramo

hanno il piacere di invitarLa allo

Special Event
La ricerca non può fermarsi
venerdì 24 marzo 2023

ore 20.00
presso la sede dell'Istituto

via Barnabei, 2 - Teramo
I fondi raccolti finanzieranno 

un giovane ricercatore abruzzese               

Donazione minima a persona
35 euro

RSVP
Anna Maria > 0861.24.72.48
Fiorella, Oreria D’Antonio > 338.54.64.527



Fondazione Umberto Veronesi nasce nel 2003 
allo scopo di sostenere la ricerca scientifica, 
attraverso l’erogazione di finanziamenti di ricer-
ca per medici e ricercatori e il sostegno a progetti 
di altissimo profilo. 
Ne sono promotori scienziati, tra i quali ben 11 
premi Nobel che ne costituiscono anche il Comi-
tato d’Onore, il cui operato è riconosciuto a livel-
lo internazionale. 

Al contempo Fondazione è attiva anche 
nell’ambito della divulgazione scientifica, affin-
ché i risultati e le scoperte della scienza diventi-
no patrimonio di tutti, attraverso grandi confe-
renze con relatori internazionali, progetti per le 
scuole, campagne di sensibilizzazione e pubbli-
cazioni.

Dal 2003 Fondazione Umberto Veronesi ha 
sostenuto quasi 2.200 ricercatori, 12 protocolli 
di cura e  oltre 140 progetti di ricerca.

Grazie alle donazioni raccolte, la Delegazione di 
Teramo di Fondazione Umberto Veronesi, nei 
dieci anni dalla sua costituzione, ha finanziato 
nove borse di ricerca annuali di sette giovani 
ricercatori abruzzesi.

Quest’anno la Delegazione finanzierà la ricerca 
di Daniela Strobbe, originaria di Giulianova (TE), 
che ha lo scopo di identificare geni e proteine 
coinvolte nell’associazione tra mitocondri difet-
tosi e nucleo, responsabili della resistenza alla 
terapia nel glioblastoma.

Negli anni scorsi sono state sostenute le ricerche 
di Marica Franzago sulla obesità e diabete gesta-
zionale, di Ester Sara Di Filippo impegnata nello 
studio sulla progressiva perdita di massa e di 
forza muscolare chiamata sarcopenia, causata 
dell’invecchiamento, di Daniela Di Giacomo sulla
ereditarietà del tumore nelle donne abruzzesi, gli 
studi di Nicola Cosentino sul ruolo del sistema 
immunitario nella formazione delle placche nelle
coronarie, di Davide Sartini per la cura del 
cancro, attraverso lo studio delle cellule stami-
nali, di Domenico Mattoscio sulla efficacia delle 
resolvine nel ritardare la crescita dei tumori di 
origine virale.

Partecipando a questa iniziativa, si partecipa 
all’impegno della Delegazione di Teramo di 
Fondazione Umberto Veronesi per il finanziamen-
to di un giovane ricercatore abruzzese seleziona-
to dal comitato scientifico di Fondazione a segui-
to di un bando di concorso internazionale per 
l’anno 2024.

Daniela Strobbe

Ai nostri borsisti chiediamo molto:
dedizione, impegno, 
preparazione e coraggio. 
Ma è molto anche ciò 
che dobbiamo loro: 
fiducia, opportunità, speranza. 
E non perché sono giovani, 
ma perché sono capaci ed entusiasti, 
e rappresentano il futuro di noi tutti. 

“


